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BIOSTIMOLANTI



PERCHÉ APPLICARE I BIOSTIMOLANTI

Aumentano l’efficienza 

d’uso delle risorse

Migliorano la qualità 

del prodotto

Mitigano gli effetti negativi 

degli stress abiotici
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QUANDO APPLICARE IL BIOSTIMOLANTE

Tolleranza a stress termici, siccità e salinità. Assorbimento ed assimilazione dei nutrienti
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Fruttificazione

A CALENDARIO

IN SPECIFICHE FASI FENOLOGICHE

PRIMA DI EVENTI METEREOLOGICI 
AVVERSI



BIOMASS IMMERSIONE O BAGNATURA 
CUBETTI O VASSOI ALVEOLARI

COME APPLICARE IL BIOSTIMOLANTE

APPLICAZIONE RADICALE

APPLICAZIONE FOGLIARE

APPLICAZIONE IN 
SOLUZIONE NUTRITIVA

CONCIA/PRIMING 
DEL SEME



COLTURE TARGET DEI 
BIOSTIMOLANTI
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In Italia, gli ettari investiti ad ortive da 
foglia sono circa 677.000 con un 
ritorno economico di 7.629 €/ha.



MICROGREENS

Giovani e tenere plantule commestibili prodotte a partire dai semi di varie specie di
ortaggi, colture erbacee, erbe aromatiche e piante spontanee.

Nascono negli Stati Uniti d’America a partire
dagli anni ’90. Denominati “Superfood”, sono
stati utilizzati per la prima volta da chef stellati
in California per poi diffondersi in tutti gli
Stati.



Boraginaceae
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Apiaceae

Il broccolo ha guadagnato la quota maggiore nel mercato
globale dei microgreens. Ciò è dovuto principalmente ai
benefici per la salute come la cura delle infiammazioni, la
prevenzione del cancro, il miglioramento della salute del cuore
e della digestione.
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COME COLTIVARE I MICROGREENS?

La coltivazione in verticale si prevede che raggiungerà 1.361,1 milioni di dollari entro il 2028, con 
un CAGR dell'11,3%. 



DOWNLOA
D

I microgreens sono ampiamente utilizzati nei ristoranti
come aromatizzanti e agenti di decorazione, migliorando
il gusto e il colore delle pietanze. Il segmento dei servizi di
ristorazione dovrebbe crescere a 1.242,8 milioni di dollari
entro il 2028, registrando un CAGR del 10,5%.

Specie Euro al kg

Lenticchia 330

Amaranto 330

Basilico 250

Basilico cinese 500

Bietola 250

Borragine 170

Carota 330

Cavolo 250

Cerfoglio 1000

Cima di rapa 330

Coriandolo 200

Crescione 330

Lupino 250

Melissa 330

Mizuna 250

Pisello 250

Ravanello 250

Rucola 250

Senape 250

MERCATO DEI MICROGREENS



INTERESSE SCIENTIFICO





CASO STUDIO 1: PRIMING DEL SEME

Tipo di coltivazione: substrato a base di torba in camera di crescita

Coltura: Brassica rapa subsp. japonica e Brassica rapa var. perviridis,

Trattamento: idropriming e bio-priming con un idrolizzato proteico
(IP) e un estratto di piante tropicali (EPT)

Soluzione nutritiva: 2.0 mM NO3
-, 0,25 mM P, 0,62 mM K, 0,75 mM

Ca, 0,17 mM Mg, 0,25 mM NH4
+, 20 μM Fe, 9 μM Mn, 0,3 μM Cu, 1,6 μM

Zn, 20 μM B, 0,3 μM Mo. EC 0,4 dS m-1, pH 5,8

Durata ciclo colturale: 14 giorni dalla semina

Materiale vegetale e sistema di coltivazione



RISULTATI

+3,72%

+6,25%



RISULTATI



RISULTATI

+22,24-54,72% +73,40-100,10%
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CASO STUDIO 2: APPLICAZIONE RADICALE
Densità 1,21 kg L-1

Sostanza secca 46%

pH 4

Aminoacidi liberi e peptidi solubili  310 g kg -1

Zuccheri solubili 90 g kg-1

Alanina 12  g kg-1

Arginina 19 g kg-1

Acido Aspartico 33 g kg-1

Cisteina 4 g kg-1

Acido Glutammico 54 g kg-1

Glicina 13 g kg-1

Istidina 8 g kg-1

Isoleucina 12 g kg-1

Leucina 24 g kg-1

Lisina 19 g kg-1

Metionina 4 g kg-1

Fenilalanina 16 g kg-1

Prolina 15 g kg-1

Serina 17 g kg-1

Treonina 11 g kg-1

Triptofano 4 g kg-1

Tirosina 13 g kg-1

Valina 16 g kg-1
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Tipo di coltivazione: floating system in serra non riscaldata

Coltura: Daucus carota L. e Anethum graveolens L.

Trattamento biostimolante in soluzione nutritiva:
idrolizzato proteico (IP; 0,3 ml/L)

Soluzione nutritiva: 2.0 mM NO3
-, 0,25 mM P, 0,62 mM K, 0,75

mM Ca, 0,17 mM Mg, 0,25 mM NH4
+, 20 μM Fe, 9 μM Mn, 0,3 μM

Cu, 1,6 μM Zn, 20 μM B, 0,3 μM Mo. EC 0,4 dS m-1, pH 5,8

Durata ciclo colturale: 22 (aneto) e 25 (carota) giorni dalla
semina

Materiale vegetale e sistema di coltivazione



RISULTATI

+13,50% +13,50%
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RISULTATI



RISULTATI



CONCLUSIONI

• I microgreens sono nuovi alimenti funzionali adatti alla produzione su piccola scala, ricchi
di sostanze fitochimiche (composti fenolici ed aromatici), minerali e vitamine in grado di
migliorare il valore nutrizionale nella dieta umana.

• È possibile coltivare microgreens senza substrato, riducendo lo spreco di risorse non
rinnovabili e il costo complessivo.

• L'uso di biostimolanti in soluzione nutritiva migliora la produttività e la qualità dei
microgreens in modo specie-specifico.

• Il priming del seme con sostanze biostimolanti è uno strumento sostenibile per migliorare
le performance produttive e qualitative dei microgreens nei sistemi super intensivi.
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